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COPPA CAMPIONI'- Nel finale per poco non ci scappava U « doccia svedese» 

Rocambolesco 2-1 granata 
ma a Malmoe sarà dura 
In vantaggio con un gol di Mozzini, i torinesi raggiunti al 4 1 ' della ripresa si ripor
tano subito in vantaggio con Graziani — Solo Patrizio Sala al meglio della sua forma 

TORINO: Castellini; Da no
va, Salvador!; P. Sala, Moz
zini, Caporale; C. Sala, Peccl, 
Graziani, Zaccaralli, Pullcl. 

MALMOE: Moeller; M. An
derson, Kristensten; K. 
Jonsson, H. Jonsson, Malm-
barg; Ljunberg, Jacobsson 
(C. Andersson dal 25' s.t.). 
T. Andersson (Cervln dal 12' 
s.t.), Akesson, Larsson. 

ARBITRO: Babacan (Tur-
ehla). • 

MARCATORI: Mozzini (T) 
al 44' del p.t., H. Jonsson (M) 
• I 41' s.t. e Graziani (T) al 
44' s.t. 

Dal nostro inviato 
• TORINO, 15 

E' stata dura. L'impatto del 
Toro con Ja Coppa dei Cam
pioni non si è risolto con l'at
teso, sperato trionfo. Solo una 
vittoria striminzita e sofferta, 
che non lascia certo spazio a 
rosee prospettive per il match 
di ritorno in Svezia. Il Mal
moe, con tutto il rispetto per 
il suo nome, per la sua ono
rata tradizione e per la sua 
condizione atletica che era fa
cile prevedere ottima stante il 
lungo rodaggio di un campio-

La situazione nelle Coppe 

COPPA DEI CAMPIONI 

Llserpool (GB)-Cruiaders Belfast Ciri. N.) 
Ferencvaros(Ungh)-La Jeunesse d'Eich(Lussi 
CSKA Soda (Bulg.)-SI. Etienne (Fr) 
Dundalk (Eire)-PSV Eindhoven (Ol) 
Austria Vienna (Aus).Borimi» M. (RFT) 
Mal Mielec (Pol)-Real Madrid (Sp) 
Dinamo Dresda (RTF)-Benlìca (Port.) 
Dinamo KJev (URSS)-Partiian (Jugoslavia) 
R*i>S:r» (sco)-Zurigo (Svi) 
Koege BK (Dan)-Bayern Monaco (RFT) 
Bruges (Bel)-Sleaua Butarest (Rom) 
Omonia Nicosia (Cipro).Paok Salonicco (Gre1 

TORINO (It).Malmoe (Sve) 
Ahranei (Isl)-Trabzonspor (Tur) 
Viking Stav. (Norv.)-Banik Oitrava (Cec) 
Sliema Wanderers (Malta)-T. Palloseura (Fin) 

Andata 

2-0 
5-1 
0-0 
1-1 
1-0 
1-2 
2-0 
3-0 
1-1 
0-5 
2-1 
0-2 
2-1 
3-0 
2-1 
2-1 

Ritorno 

28 selt. 

COPPA DELLE COPPE 
Amburgo (RFT)-Keilavik (Isl) 
Anderlecht (Bel)-Roda (Ol) 
MTK (Ung)-Sparta Praga (Cec) 
Rapid Vienna (Aus)-Atletico Madrid (Sp) 
Llp*ta (RFT)-Heat* Midlothian (Sco) 
Floriana La V. (Malta)-Slaik Wroclaw (Poi) 
Bohcmlani Dublino (Elre)-Esbjerg (Dan) 
Southampton (GB)-Olympique Marsiglia (Fr) 
AIK Stoccolma (Sve)-Galatasaray (Tur) 
Levsky Sofia (Bul)-Rajpas Latiti (Fini) 
Llerse (Bel)-Hnjduk Spalato (Jugoslavia) 
CSU Galatl (Rom)-Boavlita (Port) 
Carrlck R. tiri N.)-Arls Bonnevole (Luss) 
Bodoe Gllmt (Norv)-NAPOLI ( I t ) 
Iraklis Saloniki (Gre)-Apoel Nicosia (Cipro) 
Cardi» (Galles)-Ararat (URSS) 

COPPA UEFA 
Colonia (RFT)-GKS Tychy (Poi) 
Schachtjor Donetsk (URSS)-Dinamob (Bel) 
Natstved (Dan)-Racing Whlte (Bel) 
Kuopion Palloseura (Finl)-Oesttr (Sve) 
Feyenoord (OI)-DJurgardens Stocc. (Sve) ' 
Glentoran Belfast ( Ir l . N)-Basilea (Sv) 
Fram Reykjavik (Isl)-Slovan Bratislava ( C « ) 
Queen's P. Ranger* (GB) Brann B. (Norv.) 
Celile (Sco)-Wisla Cracovia (Poi) 
Derby C. (GB)-Finn Harps Dublino (Eira) 
Innsbruck (Aus)-Start Kristiansand (Norv) 
Eintrach B. (RFT)-Holbaeck (Dan) 
Ajax (Ol)-Manchester United (GB) ' 
Belenenses (Port)•Barcellona (Sp) 
Hlbernians Edimburgo (Sco)-Sochaux (Fr) 
Red Boy» Dltterdange (Luss)-Lokeren (Bel) 
Manchester City (GB)-JUVENTUS ( I t ) 
Porto (Port)-Schalke (RFT) 
Espana Barcellona (Sp)-Nizza (Fr) 
Grasshopper* Zur. (Svi)-Hlbernians (Mai) 
Uipcst (Ung)-Atletico Bilbao (Sp) 
Dinamo Bucarest (Rom)-MILAN ( I t ) 
A. Paralimmi (Cipro)-Kalserlautern (RFT) 
Slavia Praga (Cec) -Akademik Sofia (Bui) 
Magdeburgo (RFT)-CESENA ( I t ) 
AEK Atene (Gre)-Dinamo Mosca (URSS) 
Fencrbach* (Tur)-Videotcn (Ung) 
Tirgu Mure* (Rom)-Dinamo Zagabria (Jug) 
INTER (It)-Honved (Ung) 
Lokomoti» (Bul)-Stella Rossa (Jug) And. 
Austria Salisburgo (Aus)-Adanasport (Tur) 
Studente» Bue. (Rom)-Olympiakos P. (Gre) 

3-0 
2-1 
3-1 
1-2 
2-0 

23 sett. 
2-1 

' 4-0 
1-2 
oggi 
1-0 
2-3 
3-1 
0-2 

' 0-0 
1-0 

6ott. 

2-0 
3-0 
0-3 
3-2 
3-0 
3-2 
0-3 
4-0 
2-2 
12-0 
2-1 
7-0 
1-0 
2-2 
1-0 
0-3 
1-0 . 
2-2 
3-1 
7-0 
1-0 
0-0 
1-3 
2-0 
3-0 
2-0 
2-1 
0-1 
0-1 
oggi 
5-0 
3-0 

28 sett. 

30 Mtt . 

N.B. • Dove non è Indicato diversamente le partite di ritorno t i 
Slocheranno il 29 settembre. 

Strade semidistrutte e scarsa folla 

Bitossi in volata 
al Giro del Friuli 

Nostro ferràio 
PORDENONE. 15 

' Franco Bitossi ha vinto !a 
terza edizione del Giro del 
Friuli. Ma l'avvenimento spor
tivo è passato quasi inosser
vato a causa del terremoto 
che, implacabile, è stato av
vertito poco prima dell'alba 
e durante la gara: due vio
lentissimi sussulti che hanno 
Impedito il riposo e semina
to gran panico. Per questo, 
lungo le strade poco pubbli
co per una corsa una volta 
cosi bella che richiamava in 
Friuli nomi tra i più presti
giosi del ' ciclismo Italiana 

All'arrivo ad applaudire i 
protagonisti solo un miglialo 
di persone, le quali più che 
di ciclismo parlavano di nuo
vi morti e feriti e degli ul
teriori disastri provocati dal
la scossa delle 11.20. - -

Per quanto riguarda la ga
ra. non ci sono grandi cose 
da dire. La partenza da Por
denone è stata quasi pun
tuale. poco dopo le 8.30. Al
l'inizio minaccia di piovere. 
ma poi il Giro si concluderà 
con 11 sole. 

Al via i corridori sono sol
tanto 51 (oltre 20 in meno 
del previsto) e la media non 

. è molto sostenuta, pur es-
j sendo il percorso senza ec-
] cesaive difficoltà Si fa due 
• vel'e il circuito di Pordenone. 
• Aviano, Monte reale. Mania-
! go. Vajont, San Quirino. Cor-
Jdenons: in queste due fasi 
- non accade nulla di rilevan-
- te. Poi al terzo ed ultimo gi-
.' ro, il gruppo affronta un per-
-aorso che prevede l'unica 

erità della giornate. Ad 

Aliano. cioè a 30 chilometri 
dal traguardo, il gruppo im
bocca la strada per 11 Pian-
cavailo e sale abbastanza ri
pidamente sino alla Bornass. 
a quota 767 ed è qui che la 
?ara si risolve: il plotone si 
fraziona in diversi gruppetti 
ed una pattuglia di quattro 
corridori, tra i quali Paniz-
za. transita in cima al co
mando della corsa. 

Ad Aviano. al termine del-
la discesa, il vantaggio del j riba?£~KiS£is^ 

nato già alla metà del suo 
cammino non era certo da ri
tenersi avversario terribile, ep
pure è bastato a mettere nell' 
impaccio il Torino, a impe
gnarlo e tenerlo spesso in ten
sione. Segno dunque che la 
Coppa Italia aveva detto il 
vero, che la preparazione dei 
granato è tuttora in ritardo. 
che le preoccupazioni dei più 
erano fondate. E il gioco dei 
« campioni ». • infatti, è appar
so ancora un altro, lontano 
parente, al momento, di quel
lo che vinse lo scudetto. Gran
de volontà magari, massimo 
impegno, ma quasi mai una 
interpretazione fedele e puli
ta degli schemi, sincronismo 
di intenzioni e di movimen
ti. scioltezza e rapidità di ma
novra. Ha vinto, alla fine e 
meritatissimamente bisogna 
ben aggiungere, perché giu
sto l'avversario, pur puntiglio
so. metodico, abile, non era 
tabù; ma un Toro così gran 
passi in Coppa non può ga
rantirne. Premesso che di 
buon football non se ne è vi
sto tanto, o se ne è visto pun
to, resta solo da aggiungere 
che Graziani ha messo insie
me un bel gol e niente altro, 
che Claudio Sala ha spesso 
fatto il prestigiatore ma non 
era né la sera né la platea 
adatta, che Pecci, Salvador! e 
soprattutto Patrizio Sala, il 
migliore forse di tutti, hanno 
assolto fino in fondo il loro 
compito, ma che gli altri, chi 
più chi meno, hanno deluso 
le attese. Degli avversari, un 
bravissimo Kristensson, e H. 
Jonsson, una lodevole suffi
cienza per il resto. Come di
rà, adesso, la cronaca 

Sono trascorsi soltanto un 
paio di minuti e Moeller. il 
portiere ospite deve uscire 
alla disperata per porre ripa
ro ad una scorribanda del 
maggiore dei Sala. Il « Toro » 
incede a valanga secondo le 
più belle tradizioni inglesi. Al 
5* cross da sinistra di Salva-
dori .svetta Graziani e Moel
ler blocca in presa sulla linea. 
Sulla risposta gli svedesi ac
cennano un corner e poi su
bito un altro, ma le loro buo
ne intenzioni finiscono, ' al 
momento, qui. Insiste il To
rino, ma la trappola del fuo
rigioco che gli avversari usa
no con sufficiente disinvoltu
ra un poco li instupidisce. E 
comunque, su un lancio in 
diagonale di Pecci, all'ir, per 
poco Kristensson non mette 
assieme la più classica delle 
autoreti. 

Poi ci prova Pulici, un palo 
di minuti dopo, ma la sua 
« incornata », su calcio d'an
golo battuto dà Sala, manda 
la palla a sfiorare la traver
sa. Sempre in massa i «gra
nata»: la palla buona, al 17' 
per l'avanzante Caporale che 
clamorosamente « buca ». Nel
la fitta ragnatela'svedese un 
poco i centrocampisti torine
si ora si smarriscono e il 
gioco procede così a fumate 
ma senza idee ben lucide e 
tragitti precisi. Al 25* comun
que, se la rete del Malmoe 
non capitola è per una auten
tica prodezza di H. Jonnsson 
che toglie con una rovescia
ta volante la palla all'appo
stato, liberissimo Graziani. 
Bel tiro di Claudio Sala alla 
mezzora e cross-carogna sot
torete di Patrìzio subito do
po, ma il «Toro», per quan
to si agiti, non arriva, al 
momento, a cavare il ragno 
dal buco. Corner di capitan 
Sala al 35\ testa di Pulici, e 
di nuovo H. Jonnsson salva 
sulla linea. E' una marea di 
granata, adesso, che non dà 
respiro: i calci d'angolo si 
susseguono ma il bastione sve-

! dese regge. Ancora per poco 
j però, perchè al 44*. sull'enne-
i simo corner, battuto questa 
| volta da Patrizio Sala, si al-
| za più di ogni altro Mozzini. 

inzucca alla perfezione e il 
goal, un gran bel goal, è fat
to. 

Quando si riprende il eliche 
è lo stesso: Torino d'assalto 
cioè e svedesi rintanati pru
denti nella loro metà campo: 

i uno slalom di Claudio Sala al 
2' con palla per Patrizio sbuc
ciata poi da un difensore in 
calcio d'angolo, e una fucilata 
secca di Pulici quindi deviata 
sul fondo da un tuffo pronto 
di Moeller. Altri cinque minu
ti e il grande urlo liberatore 
si spegne soffocato nella stroz
za del pubblico in piedi: cross 
di capitan Sala daKa destra, 

g r a n 

provvisato. se il football ra
pido. potente e penetrante 
dello scorso campionato è so
lo un ricordo, sia pure già 
notevolmente rinfrescato ri
spetto alle recenti prestazio
ni di Coppa Italia. 

E intanto il tempo scorre 
via veloce, e gli svedesi si 
rinserrano vieppiù nella loro 
area. E" un assedio, adesso, 
a portarlo è l'armata Bran-
caleone. O giù di lì. E al 43'. 
esplode, inatteso e clamoro
so, il boom della gran beffa: 
corner che batte Larsson. re
spinta di Caporale, stupendo 
tiro teso a filo d"erba di H. 
Jonsson e Castellini è «bru
ciato » e con lui, pare irri
mediabilmente, il toro. Pare, 
perché Claudio Sala, al 44', 
scende dalla destra, crossa, 
Moeller va un po' a farfalla. 
Graziani ne approfitta, e la 
vittoria è riacciuffata. Per 1 
capelli, ma in tempo. A Mal
moe adesso. 

Bruno Paniera 

COPPA DELL'UEFA 

Per il Milan 
0-0 tranquillo 

a Bucarest 
Ordinali in difesa e a centrocampo (specie quando Collo-
vali ha sostituito Morini), i rossoneri hanno imbottigliato 
gli avversari, Georgescu compreso - Rigore negato a Cationi 

• SPEGGIORIN mette a segno uno dei gol della sua « doppietta ». Il giocatore era in campo 
In sostituzione dello squalificato Chiarugi del quale non ha fatto certo rimpiangere l'assenza 

COPPA DELLE COPPE - Vittorioso esordio della squadra di Pesaola (2-0) 

Doppietta di Speggiorin 
e il Bodoe-Glimt capitola 
Piacevole gioco degli azzurri che, contro i volenterosi avversari, hanno messo in evi
denza l'ex massese Vinazzani, che ha bloccato l'unico giocatore di classe norvegese: Berg 

sventola al volo di Zaccarelli. quattro è di 30" su un grup
petto comprendente Maser e 
Gimondi e più staccato Bor
gognoni. Poco distante però 
incalza il gruppo che a due 
chilometri riprende i fuggi
tivi. 

Sul rettilineo d'arrivo lo i •7«,w,T.iBiu „ K - « i n i s»™»™» ; 
sprint viene tirato da molto a^J^l^£lE-™*f£? 
IrSntanc Tn tP*tA si riUtlntniP d l n u O T O Moel!er »" " " » KTOS- i 

BODOE: Abrahamsen. Kul-
ttad (60* Halgesen), Pedersan, 
Klausen, Tidemann, Olten, 
Berg. Ktette Solhaug, Han-
san. Moerkved. . 
NAPOLI: Carmtananl, Bru-
tcolotti, La Palma, Burgnich, 
Vavatsori, Orlandlni, Massa, 
Juliano, Savoldi, Vinazzani, 
Speggiorin. 
RETI: Speggiorin al 14' p.t.; 
Speggiorin all ' ir s.t. 
ARBITRO: MatUon (Finlan
dia). . 
NOTE: Spattatorl 10.000, cie
lo tarano, campo pesante. 

Nostro servìzio 
BODOE, 15 

Il Napoli ha superato vit
toriosamente e con una par
tita notevolmente positiva il 
primo turno di Coppa delle 
Coppe, vincendo sul campo 
del Bodoe-Glimt ' grazie ' ad 
una doppietta messa a segno 
da Speggiorin, al 14' del pri
mo tempo e. all'I 1' della ri
presa assicurando 11 succes
so alla compagine parteno
pea. 

I molti timori della vigilia 
su questa trasferta ad ottan
ta chilometri oltre il circolo 
polare artico si sono dimo
strati infondati ad eccezione 
di quello relativo al terreno 
di gioco, rivelatosi più infa
me del previsto e nel quale 1 
giocatori affondavano per il 
fango e scivolavano spesso. 
anche infortunandosi come è 
toccato a Massa, che, tutta
via, è rimasto in campo sino 
alla fine. Quanto al clima c'è 
da dire che i napoletani han
no avuto la lieta sorpresa di 
un- pallido e tiepido sole. 
che li ha non poco rincuo
rati. 

" Sul Bodoe-Glimt, una squa
dra che milita nel campio
nato di serie B (è attualmen
te prima in classifica) c'è da 
dire che la sua consistenza 
tecnica è apparsa piuttosto 
modesta fatta eccezione per 
Berg. l'unico giocatore di 
classe che milita nelle sue 
file (ha giocate anche in 
Olanda), ma che oggi è ap
parso nettamente inferiore 
alle attese, anche perchè pri-

i ma Orlandino poi Vinazzani, 
ì l'ex massese che è stato una 
: autentica rivelazione, gli han-
I no messo la museruola. 
; - Il Napoli ha applicato il 
j gioco a fisarmonica tanto ca

ve Massa, che effettua un 
tiraccio; Abrahamsen para 
come può respingendo con i 
pugni, raccoglie Speggiorin 
che, al volo, fa secco il por
tiere norvegese. 

Andata in vantaggio la 
squadra napoletana tira un 
poco i remi in barca e la par
tita, alla quale assistono cir
ca 10.000 spettatori, prose
gue a sprazzi 

Nella ripresa stessa fisio
nomia del primo tempo. Il 
Napoli parte a tutta birra e 
all'll Massa di testa mette 
un pallone d'oro sul sinistro 
di Speggiorin che non ha dif
ficoltà ad arrotondare il ri
sultato. 

Cinque minuti dopo l'unica 
azione veramente pericolosa 
del Bodoe. Su calcio d'angolo 
si forma una mischia sotto 
la porta del Napoli. Klette 
trova lo spiraglio giusto per 
segnare ma. nello stesso tem
po, Solhang carica vistosa
mente Carmignani. 

La palla entra in rete ma 
l'arbitro giustamente annulla. 
Pochi minuti dopo Carmigna
ni, su un contrattacco del 
Bodoe, effettua una paurosa 
uscita a vuoto. Per fortuna i 
norvegesi non ne sanno ap
profittare. A questo punto il 
Napoli, anche perché Massa 
zoppica vistosamente (uscirà 
anzi dal campo per qualche 
minuto) si raccoglie nella sua 
area, pago del risultato, sen
za tuttavia far le barricate e 
consentendosi, anzi, di tan
to in tanto, qualche fiondata. 
Ma il risultato non cambia e 
si giunge alla fine fra il tri
pudio dello sparuto gruppo 
di tifosi napoletani 

Jagor Vaici | 

sporfflash-sportflash-sportflash-sporlflash 

• CALCIO — La Roma (alquanto rimaneggiala, tra l'altro priva 
di Prati e De Sisti) gioca 033Ì alle ore 16,30 una partita 
amichevole a Bari contro i galletti pugliesi che militano nel giro
ne C della Sede C. Per la partita di Coppa Italia il giudice 
sportivo ha inflitto alla Roma un milione di multa. 
• ATLETICA — L'incontro Italia-Jugoslavia di atletica leggera 
femminile In programma oggi a Palermo sarà trasmesso dalla 
televisione sul!? rete uno dalle ore 17 alle ore 18,30. 
• PUGILATO — Il campione d'Italia dei pesi medi Romeni 
ha conservato il titolo battendo ai punti in dodici riprese lo 
sfidante Calcabrint. 
• CICLISMO — Lo spagnolo Enrique Martinez Heredla ha 
vinto il 56. Giro ciclistico della Catalogna, conclusosi a Sitges 
con due successi italiani nelle frazioni della settima ed ultima 
tappa. Bertoglio si è aggiudicato la prima frazione, a crono
metro, Gavazzi ha bissato il successo italiano imponendosi nella 
semltappa In linea. 
• CALCIO — Il campo del Benevento e stato squalificato per 
una giornata a seguito degli episodi avvenuti domenica du
rante ed al termine della prima partita di campionato con la 
Salernitana. In quella occasione l'arbitro venne anche colpito, 
mentre rientrava negli spogliatoi, da una persona successiva
mente identificata come sostenitore del Benevento. 
• CICLISMO — Il commissario tecnico della nazionale di cicli
smo su strada professionisti, Alfredo Martini, andrà in Vene
zuela nel mese di gennaio del prossimo anno per studiare il 
percorso dei « mondiali > che si svolgeranno a San Cristobal, 
località sita a 900 chilometri da Caracas e a 800 metri di alti
tudine. Il circuito misura 17 chilometri e i professionisti do
vranno ripeterlo per 15 volte per un totale di 255 chilometri. 

< • PUGILATO — La riunione pugilistica di Roma del 1> ottobre. 
che sarà imperniata sul match fra Antuofermo e Hope per il 
campionato europeo dei tuperweltcr, vedrà di scena anche Alfio 
Righetti, la grande speranza dei pesi massimi italiani. All'uopo 
gli organizzatori stanno cercando un avversario, che sia in gradi 
di impegnare al massimo il riminese per un definitivo collaudo 
sulle su* possibilità. 
• AUTOMOBILISMO — - Non ho paura di Lauda: se avessi 
la sua Ferrari andrei più forte di lui ». Lo ha dichiarato al
l'agenzia Tanjung James Hunt, che si trova in Jugoslavia. Hunt 
ha aggiunto che, sebbene Lauda abbia un vantaggio di cinque 
punti in classifica, si sente fiducioso di poter conquistare il 
titolo mondiale nelle ultime tre corso delta stagione. 

• TENNIS — La squadra azzurra di Coppa Davis, composta da 
Panatta. Bertolucci, Barazzutti e Zugarelli, ha iniziato ieri Sa 
preparazione sui campi del Foro Italico a Roma in vista dell'in
contro di semifinale interzone con l'Australia dal 24 al 26 set
tembre. La compagine australiana, che giungerà a Roma dome
nica, sarà formata da Newcombe, Roche, Alexander e Case. 
• PUGILATO — La Televisione (TG2) trasmetterà in ripresa 
diretta — alle ore 3,30 del 28 settembre — l'incontro Ali-
Norton, valevole per il titolo mondiale dei pesi massimi, in pro
gramma a New York. La trasmissione sarà ripetuta alle 8 del 
mattino, sempre sulla rete 2. Il 3 ottobre il TG 2 trasmetterà 
in diretta il G.P. del Canada di Formula 1 (ore 2 2 ) . 

DINAMO: Stefan; Cheran. 
Marin; Sandu, Satmareanu 
I I , Dobrau (dal 23' S. T. Roz-
nay); Moldovan I, Dudu 
Georgescu, Lucescu (V S.T. 
Chiatru) Vrincoanu Custov. 

MILAN: Albertosi; Anqull-
letti, Boldini; Sabadini, Bet, 
Turone; Gorin, Capello, Cat
ioni. Morini. (dal 12' S.T. 
Collovati), Bigon. 

ARBITRO: Ohmsen (RFT). 

Nostro servizio 
BUCAREST. 15 

Un incontro privo di emo
zioni, scarse fiondate a rete, 
una esasperante monotonia di 
gioco. Uno squallido pareggio 
a reti bianche. Cosi il Mnun, 
qui a Bucarest, ha posto le 
basi per un possibile passo 
avanti in Coppa Uefa. La Di
namo. squadra dal blasone 
niente male si è rilevato ber. 
poca cosa nonostante il gran 
da fare. La cronaca, del re
sto, cosi scarsa di notazio
ni. ne fornisce ampia confer
ma. 

Stimolante il colpo d'occhio 
all'ingresso delle due squa
dre in campo. La giornata, 
dolcemente autunnale, confe
risce calde tonalità agli im
pianti della Dinamo di cui il 
complesso calcistico, un tan
tino civettuolo, costituisce la 
attrazione principale. Venti
mila spettatori affollano le 
gradinate immerse nel ver
de. Entusiasmo. Ondeggiare 
di vessilli biancorossi. Scon
tato lo schieramento mila
nista. Marchioro, ovviamente, 
non rinuncia alle preziose e-
nergie di Morini conferman
dolo con il numero «10». An-
quilletti e Bet, i due marca
tori, si appiccicano guardin
ghi a Lucescu e Georgescu, 
il temibile ariete. Classico 
lo schieramento al centro
campo con sette di terreno 
da presidiare a turno. Iso
lato Calloni in avanti; Bi
gon e Gorin si ingegnano di 
affiancarne le velleità. Quan
to alla Dinamo, Nunweiler o-
pera un complicato «cock
tail » di numeri ma la so
stanza è quella di sempre con 

i Sandu su Calloni e Cheran 
sul pencolante Bigon. A presi
diare i reparti arretrati sì al
ternano Satmareanu e Do
brau con movenze pressoché 
sincronizzate. 
Le prime fasi dell'incontro. 
quelle usualmente dedicate 
ai reciproci approcci, si pro
traggono oltre il consentito. Il 
ritmo non è gran cosa e, do
potutto, a quelli dei Milan 
sta bene anche cosi. Ambe
due le compagini tocchetta-
no preziosamente «vitando 
con cinismo di affondare i 
colpi. I rossoneri, gradata* 

| mente, stringono in difesa. 
La zona a tratti, sfiora qual-

* cosa di simile al catenaccio. 
1 Sabadini. Boldini ed anche 

Morini infatti seguono dap
presso i rispettivi antagonisti 
applicando concezioni non 

1 propriamente d'avanguardia. 
La Dinamo, come da copio
ne. spinge ma con scarso co
strutto. I rumeni si invischia

no il rigore. L'arbitro, impie
toso, sollecita la ripresa del
le ostilità. Calloni. ad ogni 
buon conto, si assenta dalia 
contesa per le medicazioni àc\ 
caso. Rientrerà poco dopo, ap 
parentemente rimesso a nuo
vo. Grossa occasione per i lo 
cali attorno alla mezz'ora 
Vnnceanu libera bene Mo'.do 
van, nel cuore della di tesa 
rossonera. Incredibile la sua 
castroneria ad un paio dl me 
tri dalla linea fatale. Anco 
ra Vrinceanu sugli scudi. S'in
vola lungo l'out mancino fa
cendo fuori anche il trepi 
dante Albertosi. Mal calibra
to comunque il suo spioven
te a porta sguarnita. Null'al 
tro da segnalare fino al ter 
mine. 

Si riprende con la medesi 
ma blandizia. La noia pren
de un po' tutti. Il pubblico 
iccenna qualche rimostranza. 
Gli svarioni in campo abbon
dano. Accenna a scuotersi la 
Dinamo. Qualche folata ini 
provvisa impensierisce Mar 
chioro che provvede alla biso 
?na. Dentro Collovati fuor. 
Morini: pare dolorante. E' il 
dodici. Ora la difesa rossone
ra è davvero accentuata. 

Scappa comunque Calloni e 
dal limite impegna Stefan. 

Gli risponde Chitaru, sosti 
tuto di Lucescu. incocciando 
li testa. Albertosi è stupen 
do a inarcarsi di reni. Fra; 
lanto gli sguardi corrono li. 
in mezzo al campo, alla rlcer 
ca di Georgescu, il pubblici/. 
zato prodotto locale. Bet, pò 
deroso, vigila su di lui con 
cinismo, impedendogli persi 
no dl connettere. Preme ia 
Dinamo e. a pochi istanti dal 
termine, Custov batte bene 
per la testa di Moldovan. Al
bertosi. al solito, è pregevole. 
Poi più nulla, nonostante 1: 
grande trapestare dei loca'.i 
sino al triplice fischio del s. 
gnor Ohmsen. Le inrioionì 
ombre della sera sanciscono 
cosi un pareggio in bianc:> 
che. in definitiva, il Milan e 
costretto ad apprezzare. 

Alberto Cos*? 

Magdeburgo-Cesena 3-0 
MAGDEBURGO: Dorando.-!; Rnu 
gust. Zapi; Seguin, Decker, Tyll; 
Pommerenke, Stcinbach, Strcich, 
Sparwasser, Hoffman. In panchina. 
Ullrich. Mewes, Eb-ling, Grun 
ding, Sommer. 
CESENA: Borangi; Ceccarelli, Loni 
bardo; Beatrice (Batistoni dal 46 ' ) , 
Oddi, Cera; Mariani, Frustalupi. 
Rognoni, Pepe, Bittolo (Vcrnacchia 
dal 75 ' ) . In panchina: Bardin, Va 
lenlini, Bonci. 
ARBITRO: Sanchez Ibanez (Spa
gna). 
MARCATORI: Steinbach al 27'. 
Streich al 37' (su rigore), • al-
l'86'. 
NOTE: giornata con cielo sereno; 
terreno irregolare; espulso al 37' 
Oddi per scorrettezze. Ammoniti 
Bittolo, Decker e Sparwasser. An
goli 12-3 per il Magdeburgo. 

Honved*-lnter 1-0 
INTER: Bordon; Gasparini (dal 75' 
Roselli), Oriali; Bcrtini, Bini, Pac
chetti; Anastasi, Merlo. Mazzola, 

no nella fitta ragnatela da lo- ! Marini. Libera (dal 64' Muraro). 
ro Stessi tessuta. HONVED: Guidar; Kellemen Koc-

Tocca attendere il 21 per il i & . X ' k o S n ' , . & e r ? & 
primo brivido. Anquillettl ARBITRO: Corver (Olanda). . 
controlla male un pallone va- ! RETI: al 31' Kozma. 
gante, il rimpallo libera Mol
dovan ad un paio di metri 
da Albertosi tira fuori! Un pa
io di minuti più tardi c'è Callo
ni che si lavora discretamen
te il proprio avversario. Giun
to in area incoccia in Ste
fan. il portiere, che minac
cia indeciso. Calloni piomba a 
terra e si infortuna al po'.aj 

Manchester-Juve 1-0 
MANCHESTER CITY: Corrigan; 
Docherty. Donahic, Doyle, Watson. 
Conwray; Barnes (dal 57' Power), 
Kìdd, Royfe. Hartford, Tuert. 
JUVENTUS: Zolf; Cuccureddu, Gen
tile; Furino, Morini, Scirea; Causlo. 
Tardelli, Bettega. Benetti. Marchetti. 
ARBITRO: Hungerbuhler (Sviz
zera ) . 

sinistro. I milanisti invoca- i RETE: al 43' Kidd. 

gran botto sul montante alla t r o a Pesaola e lo ha fatto in ! 
destra del battutissìrno portie
re. Sempre tutto Toro, anche 
se Graziani non appare certo 
nella sua maggior serata. Per 
lui. in fondo, si dà da fare 

lontane. In testa si distingue 
subito ia maglia iridata di 
Moser. insieme a Paolini. Gi
mondi. Poggiali. Bitossi ed 
altri. Ed è quest'ultimo che 
riesce a prevalere di poco su 
Paolini e Moser. La gente ap
plaude. ma non c'è ovviamen
te quel clima festoso che so
litamente si raccoglie attor
no ai corridori. 

d. v. 
Ordine d'arrivo 

1) Franco Bltosai (Zotica-
Santini) che compi* i 102 
chilometri dal parcorao in 
4 ora 50' alla madia di 37.755; 
2) Paolini (SCIC): 3) Mo
lar (Sanaon); 4) Fontanolll 
Santon); 5) La«a (SCIC); 
• ) Gimondi; 7) Potatali; I ) 
Laflnl; •) Santoni; 10) Sor-
tolotto. tutti con il 
dal vi nel toro. 

sa parata in due tempi. A 
questo punto Bob Houghton. 
il trainer svedese, gioca la 
carta del sostituto e rim
piazza Tony Andersson con 
Cervin. Non cambierà niente. 
la musica resta quella e Gra
ziani. al 15' su cross di Clau
dio Sala si mangia un goal 
fatto. Peccato, n gioco, ades 

modo egregio anche se la le 
vatura degli avversari induce 
a prudenti valutazioni sugli 
effettivi meriti attuali della 
squadra. 

Il risultato non è stato mai 
in dubbio. Sotto l'abile regia 
di Juliano. apparso assai be
ne in palla, la squadra par
tenopea si è gettata all'attac
co sin dall'inizio, arretrando 
con ordine quando il Bodoe. 
abbastanza raramente per la 
verità, agiva 'n contropiede. 
Insomma un successo merita
to per il Napoli, che ha visto 

so. nel senso più vera non è • in evidenza quasi tutti 1 suoi 
gran che: il Tonno procede d' { giocatori a cominciare da 
impeto e gii altri abbozzano, j Speggiorin e Vinazzani, che 
ma la superiorità granata, pur . sostituivano rispettivamente 
schiacciante, è più agonistica ! gii squalificati Chiarugi ed 
che tecnica. . Esposito. 

n pubblico ad ogni modo. > 
instancabile, si sfiata, incita. _.__ « •»_„„« « , , * . «i _ „ „ 

Al 25' entra l'altro Anders- 5 ? 2 L 2 ? a S S ! f f ^ J t L 8 ^ ? 
son. Conny. a sostituir* l'ac- ff£P*JLJ&«*\.!?^«r5r 

claccato Jacobsson, e si prò- ! n . a t o Speggiorin ha unooca 
cede: con sempre meno smal- { s »°n e d o r o mM' *p* r m 

to ma, da parte almeno del i "*»'«• ' 

Ed ora alcuni cenni di cro

mile 

Torino, con l'identica ammi
revole grinta. Che però sola 
non basta se tutto sa di im-

Tl Napoli macina gioco e 
al 14' raccoglie il frutto della 
sua superiorità. Juliano ser-

Lo sapevate che •••? 

Lo sapevate che la 127 Special è ricca di accessori d« 
serie? Come i paraurti rivestiti di gomma, l'accendisigari, il 
lavacristalli elettrico, il ventilatore-riscaldatore a due velocit 
il fanale di retromarcia e tanti altri (sedili in panno e finta
pelle, tappeti in boucle, volante con razze imbottite, vano 
porta-oggetti sul tunnel, ecc.). 

Hat 127: l'auto più venduta in Europa F: I A't 


